Aumento del disagio e risposte da destra: un disegno da rifiutare e da respingere 
L’attacco alle politiche sociali attuate in questi anni dal governo di destra ha determinato un aumento evidente del rischio di emarginazione. Crescono il disagio giovanile,la sofferenza psichica e psicologica, le dipendenze, il ricorso all’usura, la precarietà dell’occupazione e dei progetti di vita. La ricetta che viene da destra di fronte a questa crescita progressiva delle tensioni sociali è quella legata al tentativo di trasformarli in segnali di allarme per la tranquillità di quelli il cui potere d’acquisto resta forte. E’ sulla base di questo inganno che il governo di destra ha deciso di centrare la sua agenda politica sulla sicurezza: approvando leggi repressive nei confronti degli immigrati e immaginandone di ancora peggiori nei confronti dei giovani con problemi di droga o con problemi psichiatrici; spingendo oltre ogni limite la durezza a volte disumana (il carcere di massima sicurezza) delle istituzioni carcerarie e disprezzando i timidi tentativi di cura e di riabilitazione dei minori con problemi penali. Diffondendo paura, insomma, evocando reazioni d’ordine e di odio nei confronti di chi si trova in una condizione di debolezza ed evitando di affrontare il problema per quello che è: distinguendo sempre di più i poveri buoni (che accettano la carità) da quelli cattivi (che parlano di diritti) e proponendo leggi basate sull’idea di un pericolo da cui ci si deve difendere invece che su quelle su cui si dovrebbe andare della solidarietà terapeutica.
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